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IN BREVE

Il fatturato della Renner
Italia è cresciuto del 14%
rispetto allo scorso anno

Domani l’azienda
festeggerà a Bologna
i dieci anni di attività

BOLOGNA — Il cda di Sofima, hol-
ding di controllo di Ima (macchi-
ne automatiche), ha nominato Lu-
ca Poggi ad con coordinamento
delle politiche finanziarie della
holding. Poggi, senior partner del-
lo studio Poggi & Associati, da
tempo è consulente del gruppo.

BOLOGNA — Con lo stipendio di
dicembre, sono stati interamente
pagati gli straordinari prestati fino
allo scorso novembre da parte dei
Vigili del Fuoco che, da tutt’Italia,
hanno operato in Emilia per
l’emergenza sisma. Lo sottolinea
la Regione Emilia-Romagna.

REGGIO — Dopo vari mesi di di
fermo produttivo quasi totale, ri-
parte l’acciaieria di Rubiera. Lo co-
municano i sindacati. L’azienda è
stata rilevata da Ring Mill: si chia-
merà ‘Rubiera Special Steel’ e oc-
cuperà entro la fine dell’anno 100
dipendenti.
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SEMBRA fantascienza, considera-
to il panorama grigio disegnato da
un’economia piena di malanni,
ma in Italia c’è anche chi riesce a
pagare ai dipendenti due stipendi
in più. Succede in Emilia Roma-
gna, alla Renner Italia, azienda spe-
cializzata nella produzione di ver-
nici per legno che ha i propri stabi-
limenti a Minerbio, in provincia
di Bologna. Una realtà dove i circa
duecento dipendenti vedranno in-
grossarsi la retribuzione dell’anno
con un regalo straordinario: 3.100
euro lordi (sono circa 2.500 netti,
dato che i premi hanno una tassa-
zione diversa rispetto alla paga or-
dinaria). Non male per operai che
in media guadagnano sui 1.250 eu-
ro al mese.

INSOMMA, due stipendi in più,

frutto di un accordo sindacale che
già nel 2012 aveva portato nelle lo-
ro tasche 2.150 euro lordi (1.600
circa netti) e costruito su due leve:
i contributi al taglio delle bollette
per l’energia e al risparmio di carta
e altre materie prime e la condivi-
sione degli utili. Che, fortunata-
mente, continuano a registrare
una crescita robusta. «Chiudere-
mo l’anno — fa i conti Lindo Al-
drovandi, l’amministratore delega-
to di Renner Italia — con un fattu-
rato di 79,5 milioni di euro, in sali-
ta del 14%, e aumentano i volumi
delle produzioni e l’utile che sarà
superiore ai 4 milioni di euro».
L’accordo siglato con i sindacati, e
che copre il triennio 2012-2014, è
molto chiaro. Prima di tutto, attra-
verso un codice di comportamen-
to virtuoso, sono state messe a pun-
to linee guida per i dipendenti,
con l’obiettivo di ridurre gli spre-
chi sia di energia sia di materiali,
garantendo così il calo dei costi
delle bollette da un anno all’altro;
si certifica quanto si è speso in me-
no e si divide il risparmio tra ope-
rai e azienda. Poi, è stato deciso

che i lavoratori si spartiscano il
10% della torta degli utili (era il
15% il primo anno, ma per il 2013
e il 2014 c’è comunque un fisso da
650 euro dal quale partire, a pre-
scindere dal risultato finale). Som-
mando quanto risparmiato e la ‘fet-
ta della torta’ di utili si ottiene il
premio. «Quando partimmo —
spiega Aldrovandi — ipotizzai in
4mila euro il guadagno aggiuntivo
dei dipendenti alla fine dei tre an-
ni. Invece, secondo i nostri calcoli,
che prevedono un premio di circa
2.250 euro il prossimo anno, alla fi-
ne ne arriveranno circa 7.500».
Quasi il doppio.

LA RENNER Italia è nata dieci an-
ni fa — domani a Bologna festeg-
gerà questo traguardo — ed è sem-
pre cresciuta. Con i dipendenti
passati da 23 agli attuali 218, che

saliranno a 225 l’anno prossimo. E
come tante aziende è grazie
all’export che i fatturati volano.
«In Italia — osserva — i nostri
volumi sono stabili, mentre sia-
mo cresciuti molto in Russia,
vanno bene mercati come la
Francia, l’Inghilterra e la Spa-
gna e abbiamo ottenuto impor-
tanti commesse in India. Ma il
segreto è anche il nostro impegno
nell’innovazione e nella ricerca:
ogni anno mettiamo sul mercato
circa 500 prodotti nuovi». A que-
sto, si aggiunge l’occhio di riguar-
do per i dipendenti, che Aldrovan-
di non smette mai di elogiare, tra-
dotto in questi accordi per metter-
li al centro del progetto. Come se il
profitto non fosse l’unico obietti-
vo. «Se si gioca bene divertendosi
si vince», chiude il manager. E i ri-
sultati si vedono. Anche in busta
paga.

IN PROVINCIA DI BOLOGNA: MENO BOLLETTE, PIÙ SOLDI IN TASCA

Renner, l’azienda che paga due stipendi in più
«Risparmiando energia e dividendo gli utili»

IL PREMIO
Ai circa 200 dipendenti
in busta paga
arrivano altri 3.100 euro

SORRISI
I dipendenti
Renner e
l’ad Lindo
Aldrovandi

· BOLOGNA

A METÀ 2013 l’occupazione delle
imprese emiliano-romagnole si è
ridotta in misura rilevante rispet-
to al giugno 2012 (-2,1%). Lo ren-
de noto Unioncamere Emilia-Ro-
magna con l’aggiornamento a giu-
gno 2013 dell’archivio Smail (Si-
stema Monitoraggio Annuale sul-
le Imprese e il Lavoro), sistema in-
formativo sulle imprese attive in
Emilia-Romagna con almeno un
addetto, attualmente 412mila.

EMILIA ROMAGNA

Cala il lavoro: - 2,1%
nel primo semestre


